COMUNE DI VALSOLDA 

PROVINCIA DI COMO

 REGOLAMENTO COMUNALE SULL’I.C.I.

Ai sensi dell’art.52 e 59 del D.Lgs.15 dicembre 1997 N.446

Art. 1 - FINALITA' DEL REGOLAMENTO

1 . Il presente Regolamento è adottato per disciplinare l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (di seguito indicata per brevità come I.C.I.) integrandone la specifica normativa ed ha lo scopo di: 

a) semplificare gli adempimenti in capo ai contribuenti; 

b) semplificare e razionalizzare i procedimenti di accertamento; 

c) potenziare la capacità di controllo e di verifica delle posizioni contributive;

d) stabilire ulteriori condizioni ed agevolazioni, come consentito dall'art. 59 del D.Lgs 446/17.12.97; 

e) instaurare un miglior rapporto con i contribuenti. improntato a principi di collaborazione e trasparenza. A tale scopo viene introdotto l'istituto dell'accertamento con adesione sulla base del contenuto previsto dal D.Lgs. 218 del 19 Giugno 1997.  

ARTICOLO 2 - ESENZIONE ENTI PUBBLICI

1. Sono esenti dall'imposta: 

a) gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, nonchè dai Comuni, se diversi da quelli indicati nell'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 4, dalle Comunità Montane, dai Consorzi fra detti Enti, dalle Unità Sanitarie Locali, dalle Istituzioni Sanitarie Pubbliche Autonome di cui all'articolo 41 della legge 23 dicembre 1978, n.833, dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; (5) 

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;


c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni;


d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purchè compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione,e le loro pertinenze; 


e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810; 


f) i fabbricati appartenenti agli Stati Esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 

g) i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere destinati alle attività assistenziali di cui alla legge 5 febbraio 1992, n 104, limitatamente al periodo in cui sono adibiti direttamente allo svolgimento delle attività predette; 

h) i fabbricati posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73 ,(6) comma 1, lettera c) del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, ricettive,culturali,ricreative, e sportive, nonché delle attività cui all'articolo 16, lettera a) della legge 20 maggio 1985, n. 222, a condizione che le medesime non abbiano esclusivamente natura commerciale;

i) gli immobili appartenenti a determinate categorie di soggetti in situazione di
particolare disagio economico - sociale, individuate con deliberazione del Consiglio Comunale.

2. L'esenzione spetta per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte.

Note: 
(5) La norma contenuta nella lettera b) del comma 1 dell'articolo 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, consente al Comune di estendere la predetta esenzione anche per gli immobili, posseduti dai soggetti ivi indicati, non destinati esclusivamente allo svolgimento di attività istituzionali. (6)Le disposizioni contenute nel citato articolo 87, sono ora riportate nell'articolo 73 del vigente T.U.I.R. 

Art. 3 - SOGGETTI PASSIVI
1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto,uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l'attività. 

2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario. In caso di 
 fabbricati di cui all'articolo 5, comma 3 del D.Lgs. 504 del 30.12.1992,  il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria. 

3. Nel caso di concessione su aree demaniali soggetto passivo è il concessionario

Art. 4 -  SOGGETTO ATTIVO

1. L'imposta è accertata liquidata e riscossa da questo Comune per gli immobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul suo territorio. L'imposta non si applica per gli immobili di cui questo Comune è proprietario ovvero titolare dei diritti indicati nell'articolo precedente quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio. 

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti dalla istituzione di nuovi comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell'anno cui l'imposta si riferisce.

Art. 5 - PERTINENZE DELLE ABITAZIONI PRINCIPALI

1. Agli effetti del comma 1 lett. d) dell' art. 59 del D.Lgs. 446/97 si stabilisce che vengono considerate parte integrante dell'abitazione principale le pertinenze ancorché distintamente iscritte in Catasto direttamente utilizzate in funzione dell'abitazione principale, a condizione che l'utilizzo avvenga da parte del proprietario o titolare del diritto reale di godimento. 

2. L'agevolazione si applica per un numero massimo di un locale ad uso cantina/soffitta per nr. 1 box o nr. 1 posto auto. 

Art. 6 ESTENSIONE DELL’ALIQUOTA AGEVOLATA PREVISTA PER LE ABITAZIONI PRINCIPALI A QUELLE CONCESSE IN COMODATO D’USO A PARENTI

Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera e), del D.Lgs. 446/97, le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta e collaterale entro il primo grado, sono equiparate alle abitazioni principali se nelle stesse il parente in questione ha stabilito la propria residenza. A queste abitazioni è applicata l’aliquota ridotta  e/o la detrazione prevista per le abitazioni principali: la prova della concessione in uso gratuito deve essere dimostrata all’Amministrazione Comunale, a pena di esclusione dal beneficio, con la presentazione della copia del contratto di comodato gratuito regolarmente registrato.

ARTICOLO 7 -  RIMBORSO PER DICHIARATA INEDIFICABILITÀ DI AREE

Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera f), del D.Lgs. 446/97 per le aree divenute inedificabili si stabilisce il rimborso della maggiore somma versata fra l’imposta dovuta in base al valore calcolato ai sensi dell’art. 5, comma 7, del D. Lgs. 504/92 e l’imposta dichiarata, dovuta e versata sul valore determinato ai sensi dell’art. 5, comma 5, della stessa legge quale area fabbricativa.

Condizione indispensabile per il rimborso è che non sia iniziata opera alcuna di qualsiasi natura sulle aree interessate, né da parte del soggetto passivo sia intrapresa azione, ricorso o quant’altro avverso la deliberazione sopra richiamata e che lo stesso provvedimento deliberativo sia definitivo.

Il rimborso sarà dovuto pro-rata rispetto alla data di variazione di destinazione ed è attivato a specifica richiesta del soggetto passivo, con accettazione delle condizioni sopra richiamate secondo le modalità e quant’altro previsto all’articolo 13 del D. Lgs. n. 504/92.

ARTICOLO 8 - DETERMINAZIONE DEI VALORI VENALI PER LE AREE FABBRICABILI

Le aree fabbricabili insistenti nel Comune vengono classificate in sei diverse categorie alle quali corrispondono i seguenti valori:

· Categoria     A 
Euro
85,00 (ottantacinque)

· Categoria     B           Euro
77,00 (settantasette)

· Categoria     C           Euro
66,00 (sessantasei)

· Categoria     D
Euro
55,00 (cinquantacinque)

· Categoria     E
Euro
44,00 (quarantaquattro)

· Categoria     F           Euro
30,00 (trenta)

L’appartenenza di ogni singola area ad una categoria viene determinata in base ai seguenti coefficienti correttivi che riguardano:

a) Coefficiente zona urbanistica

 - zona A1 = 0,70

 - zona A2 = 0,70

 - zona A3 = 0,70

 - zona B1 = 1,50

 - zona B2 = 1,20

 - zona C1 = 1,10

 - zona C2 = 1,00

 - zona D1 = 1,00

 - zona D2 = 0,80

 - zona D3 = 0,40

Questo coefficiente essendo il più importante, dovrà essere applicato 2 volte.

b) coefficiente orografico

· Area con pendenza media inferiore al 10%  


   = 1,50 (unovirgolacinquanta)

· Area con pendenza compresa tra il 10% e 30%


   = 1,00 (uno)

· Area con pendenza oltre il 30% 
              


   = 0,60 (zerovirgolasessanta)

Questo coefficiente dovrà essere applicato 1 volta 

c) Coefficiente di urbanizzazione

· Area completamente urbanizzata (fognatura ed acquedotto) e servita da strada

 di accesso carraio  






    = 1,50 (unovirgolacinquanta)

· Area parzialmente urbanizzata
  



    = 1,00 (uno)

· Area non urbanizzata e non servita da strada di accesso carraio    = 0,60 (zerovirgolasessanta)

Questo coefficiente dovrà essere applicato 1 volta 

d) Coefficiente di panoramicità

· Eccezionale (vista lago)


= 1,50 (unovirgolacinquanta)

· Buono (parzialmente vista lago)

= 1,00 (uno)

· Mediocre
(senza vista lago)

= 0,60 (zerovirgolasessanta)

Questo coefficiente dovrà essere applicato  1 volta

e) moltiplicatore riferito alla zona censuaria vedasi piano regolatore in corso di approvazione

□ Cressogno




COMUNE CENSUARIO

= 1,00 (uno);

□ S.Mamete Comune censuario di Drano
VEDASI CARTELLA ALLEGATA
= 1,00 (uno);

□ Castello (loc. Casarico-Cadate)






= 1,00 (uno);

□ Albogasio-Oria-Albogasio Superiore

COMUNE CENSUARIO

= 1,00 (uno);

□ Castello (escluso Cadate e Casarico)
VEDASI CARTINA ALLEGATA                   =  0,90

                                                                                                                                          (zerovirgolanovanta)        
□ Loggio 


VEDASI CARTINA ALLEGATA        = 0,90
 

                                                                           (zerovirgolanovanta)
                                          

□ Drano




VEDASI CARTINA ALLEGATA
= 0,85


     (zerovirgolaottantacinque);

□ Puria





COMUNE CENSUARIO ESCLUSA

                                                                                               LA LOCALITA' S.ROCCO
                 
= 0,65

 

                                                                                                                           (zerovirgolasessantacinque);

□ Dasio




COMUNE CENSUARIO COMPRESA

LA LOCALITA' S.ROCCO


= 0,50

 









   (zerovirgolacinquanta);

Questo moltiplicatore sarà applicato una sola volta alle medie dei coefficienti lettere a-b-c-d

Esempio di calcolo:

area di mq. 1.000 in zona C2 urbanizzata con pendenza media del 25% e con vista buona.

a) Coefficiente di zona 
urbanistica
= 1,00

a) Coefficiente di zona   
urbanistica      = 1,00

b) Coefficiente orografico   


= 1,00

c) Coefficiente di urbanizzazione 

= 1,50

d) Coefficiente di panoramicità

= 1,00

                                                                      _______

                                       totale                          5,50:5     = coefficiente 1,10

moltiplicatore di zona censuaria        = 0,50





        ____________

                                        Totale           0,55  valore al mq. Euro 30,00

Dall’applicazione dei parametri si determinano le categorie come segue:

CAT. A (Euro 85,00)  indice calcolato maggiore a
1,101 (unovirgolacentouno)

CAT. B (Euro 77,00)  indice calcolato tra 

1,051 e 1,100 

CAT. C (Euro 66,00)  indice calcolato tra               0,951 e 1,050

CAT. D (Euro 55,00)  indice calcolato tra

0,851 e 0,95

CAT. E (Euro 44,00)  indice calcolato tra 

0,751 e 0,85

CAT. F (Euro 30,00)  indice calcolato inferiore a   0,75

I valori di cui al comma 1, determinanti per l’anno 2008 valgono anche per gli anni successivi qualora non si deliberi diversamente nei termini per l’approvazione del Bilancio di Previsione.

ARTICOLO 9 -  RIDUZIONE DELL’IMPOSTA PER I FABBRICATI DIVENTATI FATISCENTI 

Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera h),  del D. Lgs. 446/97, si dispone che le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato oggetto d’imposta ai fini delle fruizioni della riduzione di cui all’articolo 8, comma 1, del  D. Lgs. 504/92, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della Legge n. 662/96 in base alle vigenti norme edilizie del Comune sono identificate nella mancanza dei requisiti di abitabilità ed agibilità previsti dalla legge, accertati a seguito di sopralluogo da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale, su specifica istanza presentata dal proprietario mediante dichiarazione sostitutiva in carta libera.

ARTICOLO 10 - MODALITÀ DI VERSAMENTO

Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 446/97, i versamenti I.C.I. effettuati da un contitolare anche per conto degli altri si considerano regolarmente effettuati purché l’I.C.I. relativa all’immobile in questione sia stata totalmente assolta per l’anno di riferimento.

ARTICOLO 11  - VERSAMENTI E DICHIARAZIONI

1. L'imposta è dovuta dai soggetti indicati nell'articolo 3 per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde una autonoma obbligazione tributaria. 

2. I soggetti indicati nell'articolo 3,  hanno la possibilità di effettuare il versamento dell'imposta complessivamente dovuta al Comune per l’anno in corso, dilazionando il pagamento in due rate (1° rata acconto - 2° rata saldo) o di effettuarlo in una unica soluzione annuale entro la data prevista per l’acconto, sempre  nelle modalità e disposizioni previste dalla legge; 

3. L'imposta dovuta ai sensi del comma 2 deve essere corrisposta mediante versamento su conto corrente postale intestato al Comune di Valsolda, o mediante utilizzo della Delega F24. In aggiunta alle citate modalità di versamento, il Comune può avvalersi di altre forme telematiche consentite dai sistemi bancari e postali, nonché stipulare apposite convenzioni per la riscossione diretta del tributo.  

4.  Il versamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione non è superiore a Euro  0,49 o per eccesso se è superiore. 

5. Nei casi in cui le disposizioni di leggi vigenti prevedono l'obbligo della dichiarazione, la stessa deve essere presentata su apposito modulo approvato dal Ministero dell'Economia e delle finanze, entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui il possesso ha avuto inizio. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi semprechè non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta; in tal caso il soggetto interessato è tenuto a denunciare nelle forme sopra indicate le modificazioni intervenute, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui le modificazioni si sono verificate. Nel caso di più soggetti passivi tenuti al pagamento dell'imposta su un medesimo immobile può essere presentata dichiarazione congiunta; per gli immobili indicati nell'articolo 1117, n. 2) del codice civile oggetto di proprietà comune, cui è attribuita o attribuibile una autonoma rendita catastale, la dichiarazione deve essere presentata dall'amministratore del condominio per conto dei condomini. 

6. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o il  commissario liquidatore, entro novanta giorni dalla data della loro nomina, deve presentare al comune di ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l'avvio della procedura. Detti soggetti sono, altresì, tenuti al versamento dell'imposta dovuta per il periodo di durata dell'intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili.

ARTICOLO 12 - FORME DI GESTIONE DELL’I.C.I.

Il Consiglio Comunale determina la forma di gestione dell’Imposta Comunale sugl’Immobili per le attività, anche disgiunte, di liquidazione, accertamento e riscossione, scegliendo tra una delle seguenti forme previste nell’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n.446.

I servizi sono gestiti nelle seguenti forme ai sensi dell’art.113 del T.U. n. 267/2000:

a) in economia, quando per modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio non sia opportuno costituire un istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale costituite o partecipate dall’ente titolare del pubblico servizio, qualora sia opportuna in relazione alla natura o all’ambito territoriale del servizio la partecipazione di più soggetti pubblici o privati,

f) a mezzo di società per azioni senza il vincolo della proprietà pubblica maggioritaria a norma dell’articolo 116 del T.U. n.267/2000;

g) affidamento in concessione mediante procedura di gara ai concessionari di cui al D.P.R. 28 Gennaio 1988, n.43, o ai soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n.446.

La forma di gestione prescelta per l’I.C.I. deve rispondere ai criteri di maggiore economicità, funzionalità, regolarità, efficienza e fruizione per i cittadini in condizioni di eguaglianza.

L’affidamento della gestione a terzi non deve comportare oneri aggiuntivi per il contribuente.

E’ esclusa ogni partecipazione diretta degli amministratori del Comune e loro parenti ed affini entro il quarto grado negli organi di gestione delle aziende, nonché delle società miste costituite o partecipate.

ARTICOLO 13.- DIFFERIMENTO DEI TERMINI E VERSAMENTI RATEALI DELL’IMPOSTA

Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera o), del D.Lgs. 446/97 il Responsabile del Servizio può stabilire con proprio provvedimento motivato il differimento del pagamento di una rata I.C.I. in scadenza nel caso di calamità naturali di grave entità.

ARTICOLO 14 – ACCERTAMENTO 

1. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso di accertamento motivato. L'avviso di accertamento in rettifica e d'ufficio è Notificato, con le modalità e i termini previsti dalla legge.  

ARTICOLO 15 - RIMBORSI, COMPENSAZIONE ED ACCOLLO

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza. 

2. È riconosciuto il diritto al rimborso, entro i termini di cui al comma 1, anche dell'imposta versata per le aree che successivamente sono divenute in edificabili (10) a seguito di atti amministrativi, quali varianti apportate agli strumenti urbanistici generali od attuativi , nonché di vincoli istituiti ai sensi delle vigenti leggi che impongano la inedificabilità dei terreni per i quali è stata corrisposta l'imposta.
Condizioni per aver diritto al rimborso sono:  

a)che il vincolo di inedificabilità perduri per almeno tre anni dalla data  di approvazione del piano regolatore generale o delle sue varianti. 


b)che non vi sia stata utilizzazione edificatoria, neppure abusiva, dell'area interessata o di una parte di essa, a prescindere dagli eventuali provvedimenti amministrativi adottati in merito all'abuso; 

c)che non risultino in atto azioni, ricorsi o quant'altro avverso l'approvazione dello strumento Urbanistico generale e delle relative varianti;  

3. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura del tasso di interesse legale vigente nel tempo, con maturazione giorno per giorno e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. (11).


4. E' consentito l'accollo del debito tributario altrui, da parte di soggetto diverso dal contribuente obbligato. A tal fine il soggetto che si accolla il debito tributario comunica all'ufficio tributi, le generalita' complete ed il codice fiscale del contribuente obbligato, nonché l'identificazione del tributo o dei tributi dei quali si assume l'accollo e l'importo esatto distinto per tributo del debito di cui viene assunto l'accollo. 


Note: 
(10)In base alle disposizioni contenute nella lettera f) comma 1, dell'articolo 59 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il Comune, mediante regolamento, può prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree divenute successivamente inedificabili, stabilendo termini, limiti temporali e condizioni, avendo riguardo anche alle modalità ed alla frequenza delle varianti apportate agli strumenti urbanistici. Pertanto, i commi che riguardano tale tipo di rimborso, sono stati riportati a titolo esemplificativo, atteso che il potere di disciplina della materia è lasciato alla valutazione discrezionale del Comune. (11)Si ricorda che, ai sensi di quanto dispone il comma 165 dell'articolo 1 della legge n. 296/2006 (finanziaria 2007), la misura degli interessi può essere determinata nei limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale. 

ARTICOLO 16 -  LIMITI PER VERSAMENTI E RIMBORSI

1. Tenuto conto delle attività istruttorie e di accertamento da effettuare per pervenire alla riscossione, anche coattiva del tributo, nonché degli oneri da sostenere per svolgere le suddette attività e nel rispetto del principio dell'economicità dell'azione amministrativa, si dispone l'esonero dal versamento qualora l'importo relativo ad un singolo anno d'imposta, non sia superiore ad Euro  12,00 si applica lo stesso principio qualora si tratti di rimborso in favore del contribuente. 

2. Il limite previsto nel comma 1 non rappresenta una franchigia e deve intendersi riferito all'ammontare complessivo del debito tributario, ancorché comprensivo di sanzioni e di interessi. 

3. Laddove l'importo risulti non superiore al predetto limite, l'ufficio tributi è esonerato dal compiere i relativi adempimenti e, pertanto, non procede alla notificazione di avvisi di accertamento o alla riscossione coattiva e non dispone rimborsi.

  
4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nell'ipotesi di ravvedimento operoso e nel caso di definizione della sanzione ai sensi, rispettivamente, degli articoli 13, 16 e 17 del D.lgs n. 472, del 18 dicembre 1997.  


5. Nel caso in cui l'importo complessivamente dovuto sia superiore al suddetto limite, anche con riferimento a più annualità, permane l'obbligo del versamento e della riscossione, anche coattiva e del rimborso.

17 - INCENTIVI PER IL PERSONALE ADDETTO

Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera p), del D.Lgs. n. 446/1997, al fine di potenziare le attività di controllo, sono attribuiti compensi incentivanti della produttività al personale addetto che collabori al recupero degli importi dovuti a seguito delle attività stesse. Il compenso è attribuito in percentuale da stabilire, sugli importi effettivamente incassati a seguito di attività di liquidazione, accertamento o riscossione, per i quali però non sia stato intrapreso un ricorso. 

ARTICOLO 18 - ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento ha decorrenza dal 01.01.2008. 
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